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proposta 

12 FEBBRAIO:  
SACRAMENTO DELL’UNZIONE   

PER GLI AMMALATI E GLI ANZIANI 
 
I vangeli più volte riferiscono che Gesù si accostava ai 
malati con profondo senso di compassione. Guarire gli 
infermi era il segno più chiaro della nuova era che egli 
aveva inaugurato con la sua predicazione. Le forze del 
male stavano per essere sconfitte, e il regno di Dio fece 
sentire la sua presenza quando venne ristabilita la vita, 
prima piena di ostacoli di ogni genere, di debolezze e 
malattie, sotto l’impatto amabile del tocco e della pre-
ghiera di Gesù. 
 
I Vangeli riferiscono anche che quando i discepoli di 
Gesù uscirono a predicare il pentimento in vista del re-
gno, avvennero gli stessi fatti portentosi: "Essi scaccia-
vano molti demoni, ungevano di olio molti infermi e li 
guarivano" (Mc. 6,13). La pratica di ungere con olio sa-
lutare in questo ministero dei malati riapparve poi nel 
testo principale del N.T. che testimonia l’unzione sacra-
mentale: "Chi è malato chiami a sé i presbiteri della 
Chiesa e questi preghino su di lui, dopo averlo unto con 
olio, nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede 
salverà il malato: il Signore lo rialzerà e, se ha commes-
so peccati, gli saranno perdonati" (Gc. 5,14-15). 
 
S. Giacomo dà grande valore all’unzione sacra con olio, 
fatta nel nome del Signore dai pastori ufficiali. Questo 
salverà e rialzerà il malato, riportando vittoria sopra il 
potere del peccato. Evidentemente il potere del Cristo 
risorto era sentito da questo popolo, appena formato, 
proprio nel suo impatto sui malati. Noi possiamo vedere 
qui la continuazione dell’opera di guarigione registrata 
nei Vangeli, un’opera ora portata avanti sotto l’influenza 
della morte redentiva di Cristo. Uno degli effetti della 
sua morte è di fortificare e rinnovare il suo popolo 
quando è indebolito o colpito dalla malattia. 
 

 

Dato il momento particolare che stiamo vivendo con di-
spiacere non possiamo offrire a coloro che riceveranno 
l’unzione il tradizionale  generoso rinfresco come era-
vamo abituati. 
Ce ne scusiamo. Lo faremmo volentieri. Anche questa 
volta si perde un’occasione perché le persone diventino 
sempre più comunità, o anche meglio, ancor più fami-
glia. 
Attendiamo con fiducia tempi migliori.  
 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

(31 GENNAIO - 6 FEBBRAIO 2022) 

 

Lunedì 31 Gennaio: 

Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Asilo Vecchio, Ma-

rovich.  Dell’Edera. 

 

Martedì 1 Febbraio: 

 

Mercoledì 2 Febbraio: FESTA DELLE PRESENTAZIO-

NE     DI GESU’ AL TEMPIO 

Ore 9.00:     MESSA  DEL MERCOLEDì (con la distribu-

zione delle candele benedette) 

Ore 17.00:   Incontro catechisti 

Ore 18,30:   SOLENNE CELEBRAZIONE DELLA CAN-

DELORA 

 

Giovedì 3 Febbraio: 

Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Trieste (pari) 

Ore 20,40:   Catechismo degli adulti 

 

Venerdì 4 Febbraio: 

In mattinata verrà portata la comunione agli ammalati 

Ore 15.00:   Incontro del piccolo gruppo anziane 

 

Sabato 5 febbraio: 

Pomeriggio: CONFESSIONI 

 

Sabato 29 gennaio 2022 
 
Abbiamo celebrato in questi giorni la festa della “ Conversione di San Paolo Apostolo”, memoria di un avveni-
mento straordinario nella Chiesa primitiva, come racconta Luca negli Atti degli Apostoli al capitolo 9. Il protago-
nista è Gesù Risorto,  che mostra come vuol  essere presente nella sua Chiesa, come la guida e la guiderà: Egli si 
impone rivoluzionando completamente - e, possiamo dire, bruscamente e sovranamente - la vita di un campione 
del Fariseismo, ma anche inducendo la sua Chiesa ad accettare un fatto che è al di fuori della sua portata e  di o-
gni possibile attesa. Il povero Anania, il discepolo che Gesù manda incontro al leone ferito, si mostra stupefatto 
come saremmo stati noi, ma poi anche i cristiani di Damasco,  e quelli di Gerusalemme sono addirittura spaven-
tati. Luca non dice nulla della reazione degli Apostoli, ma possiamo immaginare  quanto dovette essere difficile 
accettare fra loro, con lo stesso incarico di Apostolo, uno che non aveva conosciuto Gesù nella sua vita terrena, 
non era vissuto come loro nell’intimità con Lui, ma invece era”fariseo figlio di farisei”, ed era stato esponente di 
spicco fra gli uccisori di Stefano, “sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore”. 
Il Signore, anche adesso,  è mirabile nella sua potenza, ma può anche sorprenderci; dobbiamo essere attenti,  e 
docili: è Lui che guida la Chiesa.  Un caro saluto.                                                                                      don Carlo 



po pre covid. Ma andando per le case  per la benedizione 

vengo a sapere che tantissimi che al momento non ven-

gono, partecipano a una, due o tre messe  non ogni do-

menica, ma spesso anche ogni giorno. E che alla Messa 

aggiungono la coroncina della divina Misericordia  e an-

che il rosario trasmesso da Lourdes. 

Non sarà la stessa cosa  che venire in chiesa perché man-

cano alcuni elementi essenziali (Comunità e Comunio-

ne) ma intanto la fede non si spegna. 

 

PELLEGRINAGGIO IN SPAGNA 

 

Più di qualcuno ha chiesto che ne è stato del progetto di 

un pellegrinaggio fino alla tomba di San Giacomo in 

Spagna, programmato per l’inizio di maggio di 

quest’anno. 

Tranquilli: non lo abbiamo cestinato. 

Però la prudenza ci ha suggerito di non avviare le iscri-

zioni nel momento della massima espansione della pan-

demia. 

Avrebbe potuto accadere che la paura del futuro spe-

gnesse ogni speranza. 

E allora abbiamo, con l’amico Luca della CLIPPER, de-

ciso di mettere il cappello sui voli aerei per la Spagna il 

2 e il 9 Maggio 2022.  E nello stesso tempo attendere 

che la curva dei contagi cominci a scendere in modo da 

dare nuova fiducia. 

Perciò tutti quelli che sono interessati al progetto abbia-

no la pazienza di aspettare ancora un paio di settimane. 

E intanto facciano musina. 

Al più presto proporremo una riunione in cui presentare 

il programma che avremmo individuato, le modalità e i  

costi.  

Chiediamo in anticipo a San Giacomo di intercedere per 

la fine della pandemia in modo che anche noi, pellegrini 

di Chirignago, possiamo vistare la sua tomba e pregare 

da lì per tutti, ma soprattutto per la nostra comunità. 

P.S. 

Riportare questa notizia anche a chi non legge PROPO-

STA perché non fa parte della nostra parrocchia 

 

SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 

LETTERA 

 

Caro don Roberto, martedì scorso abbiamo salutato la 

cara Sandra, un’altra colonna di Chirignago. Quanto è 

emerso al funerale, i racconti e le testimonianze di mol-

ti, tu in primis, hanno restituito proprio una fotografia 

viva e nitida della sua persona, da come era in gioventù 

col suo amato Sandro fino agli ultimi giorni! 

Al funerale mi hanno colpito due aspetti, di cui faccio 

tesoro e che desidero condividere con te: 

1- talento da donare 

al funerale la Nadia ha raccontato della presenza opero-

sa della Sandra nel gruppo del cusi e ciacola. Anche con 

le mani indolenzite non poteva mancare 

all’appuntamento in vista del mercatino di Natale. Mi ha 

proprio ricordato intere generazioni di chirignaghesi, di 

quanti fin da giovanissimi, allora come ora, senza gran-

di proclami si “spendono per”: per la famiglia, per la co-

munità, per la Chiesa, non a compartimenti stagni ma 

come fossero una cosa sola… Su questo mi pare che la 

Sandra e ciascuno di questi silenziosi testimoni abbia 

ben incarnato la parabola dei talenti. Nessuno pensa di 

tenere per sè o nascondere ciò che è o sa fare ma ogni 

piccolo talento viene donato, messo a disposizione per-

ché dia frutto. Il darsi da fare della Sandra come di tanti 

altri scaturisce da un amore grande, dal desiderio di con-

tribuire per quel poco o tanto che si sa fare per il bene 

degli altri e della comunità.  

2 - la fede e la comunità  

don Valentino ha ricordato come a volte si assista a fu-

nerali di anziani dalla grande fede che però non ha avuto 

continuità, per esempio nei figli o nei nipoti. La Sandra 

ha generato e ha camminato in una comunità! E come si 

è visto bene al funerale! Lei che pregava sempre per tut-

ti si è trovata avvolta dalle preghiere e dall’abbraccio di 

tutti noi! 

 

Davvero siamo beati e fortunati perché anche nella no-

stra realtà, anche nella piccola Chirignago, possiamo fa-

re esperienza di un cristianesimo incarnato e di testimo-

ni che Papa Francesco chiama i santi della porta accan-

to. 

In alto i cuori!  

Chiara 
 

294 

 

La scorsa settimana Lorella, la maestra del coretto dei 

bambini ha ringraziato coloro che tengono in piedi le 

trasmissioni in streaming perché ha potuto anche lei 

partecipare alla Messa della nostra comunità, celebrata 

alle 11.00. 

Facendo un conto accurato di quante trasmissioni sono 

partite dalla nostra parrocchia dall’8 Marzo 2020 sco-

priamo un numero sorprendente: 294 tra Messe, lezioni 

di Catechismo, esercizi spirituali ecc. 

E tutto questo materiale è ancora lì a disposizione di chi 

volesse rivedere o risentire quanto è stato trasmesso nel 

passato. 

Un lavoro enorme  da parte di poche, pochissime perso-

ne, che però ci hanno creduto e ci credono. 

La nostra chiesa non è più affollatissima come nel tem-

PREGHIERA  DA RECITARE OGNI GIORNO 

CONTRO LA PANDEMIA 
 

O SIGNORE, 

RICONOSCIAMO CHE TUTTO E’  

NELLE TUE MANI  

E CHE A CHI TI HA INVOCATO 

NON HAI MAI FATTO MANCARE  

LA TUA PRESENZA ED IL TUO AIUTO. 

TI PREGHIAMO PER NOI  

E PER L’UMANITA’ INTERA,  

TORMENTATA DA QUESTA PANDEMIA  

CHE NON FINISCE. 

VEGLIA ANCORA SU DI NOI. 

PROTEGGICI, CUSTODISCICI  

NEL TUO AMORE 

E DONACI ANCORA LA SALUTE  

DEL CORPO E QUELLA DELLO SPIRITO. 

AMEN 


